
Misura 21 - Comunicazioni e F.A.Q. 

• Richieste di informazioni 

È possibile ottenere chiarimenti sul presente bando mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
all'indirizzo spetrillo@regione.umbria.it. 
Le richieste devono essere formulate con specifico riferimento all'articolo del bando di cui si intende ricevere 
spiegazioni e possono essere proposte per l'intero periodo di durata degli impegni. 
I quesiti inerenti la presentazione delle domande di sostegno dovranno pervenire entro 10 giorni lavorativi 
antecedenti la scadenza del termine per la presentazione delle domande stesse. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici 

 
• Accesso agli atti 

Eventuali richieste di accesso agli atti possono essere inviate tramite comunicazione (da indirizzo e-mail 
semplice o P.E.C.) all'indirizzo direzioneagricoltura.regione@postacert.umbria.it, con allegata copia di un 
documento d'identità del richiedente. 

 
 
 
 

Misura 21.1.1 – Bando adottato con D.D. n. 7730 3/06/2020 (BURU Supplemento ordinario n. 

1 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 71 del 9 settembre 2020) 
 

 
 

Comunicazioni e F.A.Q. - Aggiornamento al 25/09/2020 
 
 

Quesito n. 1. Cosa si intende per fatture/ricevute quietanzate? 
 

Risposta: Documenti di spesa il cui pagamento risulti tracciato. La quietanza delle fatture/ricevute 

pagate con bonifico deve essere accompagnata dall’estratto conto mentre per quelle pagate tramite 

POS è sufficiente allegare il relativo scontrino (leggibile) che riporti lo stesso importo e la data della 

fattura. In caso di fatture/ricevute pagate in contanti, è necessario allegare la dichiarazione IVA 2020 

(anno di imposta 2019) regolarmente trasmessa con ricevuta dell’Agenzia delle Entrate. Negli altri 

casi la Dichiarazione Iva 2020 è consigliabile. 

 

 
Quesito n. 2. Si possono presentare fatture rilasciate da intermediari quali ad es. Booking,Airbnb? 

 

Risposta: Sì, è possibile. Ovviamente le fatture devono indicare chiaramente quale beneficiario la 

ditta richiedente. 
 

 
Quesito n. 3. Per quelle aziende che, pur avendo emesso regolare fattura/ricevuta nel periodo 
indicato dal bando, hanno ricevuto pagamenti in contanti è possibile dimostrare la quietanza 
allegando altra documentazione quale la Dichiarazione IVA 2020 (periodo di imposta 2019), 
regolarmente trasmessa con ricevuta dell’agenzia delle Entrate, corredata di registri IVA? 

 

Risposta: Sì 
 

 
Quesito n. 4. In qualità di titolare della ditta richiedente posso compilare la domanda 
autonomamente? 

 

Risposta: Sì, previa qualificazione presso AGEA Istruzioni e manuali per l'accreditamento 

portale SIAN sono disponibili nella sezione NOVITÀ! della pagina dedicata allo Sviluppo rurale 

accessibile tramite il seguente link https://www.regione.umbria.it/psr. 
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Quesito n. 5. L’azienda per poter firmare la domanda elettronicamente deve richiedere ad AGEA 
l’abilitazione alla firma con OTP? 

 

Risposta: Sì. La procedura va effettuata seguendo le istruzioni contenute nel documento Guida 
all’utilizzo della firma elettronica per PSR. 

 
 

Quesito n. 6. Dove trovo le informazioni per l’autenticazione presso AGEA (finalizzata al rilascio di 
OTP) e per la firma elettronica? 

 

Risposta: Utilizzare il link https://www.sian.it/portale-opagea/sottosezione.jsp?pid=709 per 

accedere alla pagina del sito AGEA contenente le istruzioni e le guide. Selezionare il file documento 

Guida all’utilizzo della firma elettronica per PSR. 

 

 

Quesito n. 7. Il bando prevede uno stanziamento di 7 milioni di euro. Qualora la somma risultasse 
insufficiente come procederà la Regione considerato che non è prevista alcuna graduatoria? 
 
Risposta: Come indicato all'ultimo capoverso dell'articolo 11 Importi e aliquote di sostegno "Nel caso 
in cui la dotazione finanziaria non fosse sufficiente a soddisfare tutte le richieste, si provvederà a 
ridurre proporzionalmente la sovvenzione in rapporto all’entità delle risorse disponibili." 
 
 
Quesito n. 8. Il bando, come indicato all’articolo 5 Beneficiari, punto 1, prevede che per beneficiare 
del sostegno le aziende devono risultare “iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura (CCIAA) dell’Umbria”. Esistono aziende che sono iscritte alla Camera di Commercio di 
altre regioni ma che hanno unità locali in Umbria in cui svolgono l’attività agrituristica. Queste possono 
fare domanda? 
 

Risposta: Sì, se in possesso di tutti i requisiti previsti dal bando. 
 
 
Quesito n. 9. Alcune Aziende agrituristiche storiche non hanno la SCIA ma un’autorizzazione 
comunale. È corretto allegare quella? 
 
Risposta: Ciascuna ditta allega il regolare titolo abilitativo acquisito al momento di inizio attività e le 
eventuali variazioni. 
 
 
Quesito n. 10.  Richiamando la risposta fornita alla terza FAQ vorrei chiedere se è indispensabile 
produrre anche i registri IVA o se sia sufficiente produrre la Dichiarazione IVA  2020 (anno di imposta 
2019) regolarmente trasmessa con ricevuta dell’Agenzia delle Entrate. 
 

Risposta: Sì, è sufficiente presentare la Dichiarazione IVA  2020 (anno di imposta 2019) 
regolarmente trasmessa con ricevuta dell’Agenzia delle Entrate. 
 
 
Quesito n. 11.   Un’azienda agricola che ha realizzato un piccolo agriturismo, collaudato nel mese di 
agosto 2019 ma che nel periodo di riferimento di cui all’art. 6 del bando (1.01.2019-31.01.2020) non 
ha emesso alcuna fattura, può accedere ai benefici previsti dal bando se in possesso di regolare SCIA 
commerciale di attività agrituristica? 
 

Risposta: Il bando richiede espressamente che l’attività esercitata sia comprovata da idonea 
documentazione fiscale1 attestata almeno da una fattura/ricevuta debitamente quietanzata (per la 
quietanza leggere la risposta al Quesito 1). Pertanto, in assenza di idonea documentazione fiscale 
(le fatture/ricevute possono essere sostituite dalla dichiarazione IVA 2020 - anno di imposta 2019 - 
regolarmente trasmessa con ricevuta dell’Agenzia delle Entrate) la domanda è irricevibile. 
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Quesito n. 12.  Il titolo abilitativo all’esercizio dell’attività agrituristica (SCIA) da allegare alla domanda 
deve essere caricato completo dei suoi allegati? 
 

Risposta: Non è necessario caricare anche gli allegati della SCIA che, comunque, deve essere quella 
regolarmente presentata al Comune, quindi, con apposto il relativo timbro. 
 
 
Quesito n. 13.  È necessaria la firma differita?  

Risposta: No. il bando è dematerializzato quindi prevede solo firme in formato digitale. 
 
Quesito n. 14.  Se allego la Dichiarazione IVA 2020 (anno di imposta 2019) regolarmente trasmessa 
con ricevuta dell’Agenzia delle Entrate, sono comunque tenuto ad allegare le fatture/ricevute? 
 

Risposta: No perché la Dichiarazione IVA 2020 (anno di imposta 2019) è una dichiarazione fiscale 
che riporta le entrate e le uscite del periodo fiscale annuale, mediante la quale i soggetti passivi IVA 
comunicano all’Agenzia delle Entrate le diverse operazioni effettuate nel corso dell’anno d’imposta 
che hanno un impatto ai fini IVA, quindi, per le finalità del bando, si considera di per sé utile a 
dimostrare l’effettivo esercizio dell’attività. 
 
Quesito n. 15.  Nel caso in cui l'azienda agrituristica faccia sia alloggio che ristorazione è sufficiente 
allegare la documentazione di una sola attività o deve essere esibita per entrambe? 
 

Risposta: Sì, è sufficiente anche la documentazione fiscale riferita a una sola attività, purchè dal titolo 
abilitativo (SCIA o altro titolo, a seconda del periodo di inizio di attività) risultino entrambe . Si consiglia 
di allegare anche la Dichiarazione IVA 2020 (anno di imposta 2019) regolarmente trasmessa con 
ricevuta dell’Agenzia delle Entrate (si veda la risposta al quesito n. 14). 
 

 

Quesito n. 16.  Relativamente all’attività agrituristica, in caso di variazione in ambito aziendale 
(subentro dei familiari, decesso del titolare/legale rappresentante, variazione della forma giuridica, 
ecc.) intervenuta successivamente al 31 gennaio 2020, è comunque consentita la presentazione della 
domanda?  
 

Risposta: Sì, a condizione che la variazione non comporti la presentazione di una nuova SCIA ma, 
eventualmente, solo di una SCIA in variante da allegare alla domanda. 

 


